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Alla luce dei cambiamenti sociali, economici e ambientali in atto a livello locale e globale e del profilarsi
di nuovi modelli e stili di emigrazione, I partecipanti alla Conferenza intendono, con la presente
Dichiarazione, rinnovare l’importanza delle comunità dei sardi fuori dalla Sardegna, come attori,
ponti e ambasciatori – fisici e virtuali - fra i territori d’origine e quelli di nuova residenza, nel quadro
della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (come da Delibera del 08 ottobre 2021, n. 39/56, di
seguito: la Strategia) e quindi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

Il processo di adeguamento alla Strategia è lungo e complesso e richiede la presenza e mobilitazione
non solo delle istituzioni, ma anche del Terzo settore, della società civile, del settore privato, delle
università, e di tutti quegli attori – tra cui le comunità e i circoli di sardi fuori dalla Sardegna –
direttamente e indirettamente coinvolti e responsabili nel promuovere un cambiamento necessario e
ambizioso.

I risultati dell’indagine realizzata in occasione della Conferenza dell’Emigrazione Sarda, dei gruppi di
lavoro e degli scambi che lì hanno avuto luogo, tramite un processo di condivisione dal basso, hanno
consentito di individuare, come prioritarie per il prossimo futuro, le seguenti esigenze:
- avviare un percorso di riforma della legge per aggiornarla al nuovo contesto, ripensando al ruolo

dei circoli in Italia e negli altri Paesi, adottando un approccio differenziato in funzione delle diverse
forme associative, dei luoghi di emigrazione, dei profili e dei percorsi dei sardi nel mondo;

- potenziare il contributo delle realtà associative dei sardi presenti fuori dalla Sardegna,
soprattutto in relazione alla mobilitazione di ulteriori risorse, oltre a quelle a disposizione dalla
Regione Autonoma della Sardegna, interessi, progetti, competenze e attori su temi affini allo
sviluppo sostenibile in relazione con i territori di origine, ma non per questo escludendo l’interesse
e impegno di molte comunità di sardi fuori dalla Sardegna per tematiche più tradizionali (socio-
culturali);

- integrare e promuovere il ruolo e l’impegno degli emigrati sardi nella Strategia per lo sviluppo
sostenibile, coinvolgendoli della sua governance, promuovendo occasioni e processi di
conoscenza e scambio reciproco, tra attori, settori e strumenti legati alla Strategia e legati al
mondo dell’emigrazione, e con un coordinamento anche con il livello nazionale ed europeo;

- ampliare la Strategia al benessere degli emigrati in ottemperanza al principio dello sviluppo
sostenibile sul benessere delle Persone, integrando la programmazione sull’emigrazione della
Regione Autonoma della Sardegna;

- ravvivare il dialogo con le realtà associative e le comunità dei sardi fuori dalla Sardegna per
comprendere, affrontare, discutere e progettare su alcune tematiche dello sviluppo sostenibile
di rilievo emerse tra cui, ad esempio: continuità territoriale, l’educazione allo sviluppo sostenibile,
l’interculturalità e la difesa dell’identità, la tutela della biodiversità e il turismo sostenibile, la
creazione di lavoro e la solidarietà sociale;

- rinforzare e valorizzare le capacità, conoscenze e competenze in ambito relazionale,
progettuale e dello sviluppo sostenibile tra le realtà associative dei sardi fuori dalla Sardegna,
condividendo un approccio volto all’inclusività e al dialogo;

- realizzare un censimento dinamico e lanciare forme e iniziative per intercettare, catalizzare e
mobilitare le professionalità e i talenti individuali degli emigrati sardi, soprattutto dei giovani e
delle donne, per ideare e realizzare iniziative sui temi dello sviluppo sostenibile, in relazione con i
territori di residenza;

- supportare e mettere a sistema la creazione e attivazione da parte delle comunità e realtà
associative dei sardi fuori dalla Sardegna di reti di interesse attorno a temi dello sviluppo
sostenibile, in relazione con i territori di origine;

- avviare progetti a regia regionale di grande rilevanza per la promozione della cultura in termini
dinamici, in relazione con le innovazioni sulle tematiche dello sviluppo sostenibile (cultura e
biodiversità, cultura e solidarietà, cultura e innovazione tecnologica, …), per ampliare la
partecipazione dei sardi fuori della Sardegna, in particolare delle nuove generazioni;

- sostenere, tramite i circoli, quelle realtà sarde al di fuori dell’isola che, in determinate occasioni o
circostanze, possano esprimere particolari bisogni e fragilità, quali aspetti essenziali dello
sviluppo sostenibile;

- Promuovere un maggior coordinamento fra la politica emigratoria regionale e quella nazionale.
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